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Capo :. 

D1PITTI D'AZZ;t9X.:' 

Fonti e Finalità 

1. Il 7,resente regolamento attua i principi affermati 
dalla legge 8 giugno 1993, n.242 e le disposizioni stabilite 
dalla legge 7 agosto 1990, n.241 e dallo statuto comunale, 
per assicurare la trasparenza e la pubblicità dell'attività 
amministrativa od il suo svolgimento imparziale, attraverso 
l'esercizio dei diritto di accesso agli atti, ai documenti 
amministrativi ed alle informazioni in possesso dell'Amminta 
strazione. 

2. In conformit a quanto stabilito dall'art.7 della 
legge 8 giugno 1990, n.142, tutti gli atti dell'Amministr✓ = 
zione comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli 
riservati per espressa indicazione di legge o per effetto 
dei provvedimenti di cui al successivo art.20. TI presente 
regolamento assicura ai cittadini, singoli ed associati, 
il diritta di accesso agli atti amministrativi e, in 
generale, alle informazioni di cui é in possesso 1' Arno 
strazione, per rendere effettiva e consapevole la loro 
partecipazione all'attività del Comune. 

3. 11 regolamento assicura il diritto di accesso ai 
documenti amministrativi formati o stabilmente detenuti 
dall'Amministrazione conlunale, a chiunque vi abbia interesse 
Per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, 
ai sensi degli artt.22 e 23 della legge 7 agosto 1990, 

n.241. 
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4. L'esercizio del diritto di visione degli atti del 
procedimento amministrativo, stabilito dall'art.ln delle 
legge :2  Agosto 199:,i, n.241, e assicurato ai soggetti 
nei centranti dei quali 21 provvedimento ìnaie è destinato 
a produrre effetti ed a tutti gli altri cne intervengono 
al sensi degli artt.7 e 9 nella utesse legge, nella 
forma pi icorca a garantire la loro part-celpazione 
consapevole al procedimento stesso. 

caro II 

509GRTTI: 	PYRT,TTI a9AocKssn 

ART. 

Soggetti del diritto di accesuo alle informazioni 
mí, agli atti dell'Amministrazione comunale 

10 li diritto tu accesso alle informazioni ed agli atti 
dell'Amministrazione comunale, di cui all'art.? della 
legge 6 giugno 1~, n.142, èassicurato: 
ala tutti í cittadini residenti nel Comune, dotati della 
capacitA di agire secondo l'art.2 del Codice Civile; 

blei Consiglieri ed agli altri soggetti ai quali 21 
diritto di accesse a garantíth de norme speciali, 

di cui agli artt.31 e 32 dei presente regolamento; 
clai rappresentanti delle: 
- associaziond ed istituzioni reg,2strte per Pattivith. 

di partecipazione che svolgono nei Comune; 
- organizzazioni di volontariato iscritte nei registri 

di cui all'art.t,  cella legge 11 agosto, n.265; 
- associazioni di protezione ambientale riconosciute 

ai sensi dell'art.1$ della legge P luglio 1986,n.349; 

d/ai rappresentanti delle: 
- isUtuzioni ed associazioni da cittadini che hanno 
sede nel Comune e che, pur ncn rientrando fra quelle 
in precedenza elencate, svolaono nel territorio 
comunale attivit'l sociale, culturale ed ,e'.3noTice. 
'l'interesse generale: 
- oersone giuridiche, pubbliche e 51,rivate, che hanno 
sede o centro di attività nel territorio comunale: 
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TJalle pubbliche amministrazioni che siano interessate all'acces= 
sc a3le informazioni ed agli atti per lo svolgimento delle 
funzioni ad esse attribuite; 

flad altra persona fisica e giuridie, istituzlope, assvIciatione 
od organizzazione che non abbia residenza, sede o centro 
ai attivith nel Zomune e cne richieda di esercitare C.;.ritti 
di accesso so?ra stabiliti per le fina1iti:3 e con i limiti 
previsti dal successive arte?. 

amministrazioni 

reve essere effettuata da parte del responsabile amministrativo 
press.o le stesse in corso ^ del. titolare dell'Ufficio procedente.. 

3. l4er AC .htnissione all'accesso degli altri 

soggetti di cui al primo coma, &Tettuate direttamente od 

a mezze di rappresentanti 	utori o curatori, si osservano 

le disposizioni di cui al successivi artt.1D e 11. 

SDGGEM ED OGGETIM JL DIRtTTO DT ACCESSO 
Al D4VUMWTI AMMINITMATIVI 

1. L'esemizio del diritta di. accesso ai documenti amministrativi 
riconosciuto a chiunque vi abbia interesse per la tutela 

di situazioni gitwidicameute ri1e7anU, in conftkrmtr:i a war.to 
stabilito dall'art.22 della. 1~,e 7 agosto 1990, n.241. 

2. 11 diritto di accesso del czoggetti di cui al precedente  . 
comn'a 	nserctato relativarnente aJ e,cumenti amínistrativzt 

Q0 	 -n.ormazion! 	stessi dssumi i i •  

h corre ato con l'interessu  sopra definito, di cui.0 richiederp= 
-1W dimostri, con idonea e sperifca motivazione, di esser _ _ 
titOIare. 

	. . _ 

n la  definizione nacemtento amínistrativon s'intende 

ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagna= 
:dea e dí qualunque altra specie del contenuto di documenti, 
anche interni, formati dagli organi del Comune, o di atti 
di al.7.re pubbliche amministrazioni o, codundue, di ~menti 
stablUente detenuti dall'Ente e dallo stesso utilizzati 

r.2.1 della propria attiviti amiainistratva. 

- 3 - 



PA TE II 
PR 	TII CCESSCl WEDIMEN D  

Capo I 
MCIAMENTO BEL SERVIZIO 

ART. 4 
Sistema organizzativo 

1. Con i provvedimenti previsti dal presente regclament l'Ammini 
strazione adegua l'organizzazione comunale per l'attuazione 
dei principi e delle garanzie stabilite dalle ]fngi. 	giuppc,  

1990, n.142 e 7 agosto 1923, n.241, dallo statuto e dal prece, 
 art.l e stabilisce le norme per l'individuazione dei soggetti 

che nell'ambito della stessa hanno il dovere r.i assicurare 
il pieno e tempestivo esercizio dei diritti dei cittadini, 
con tutte le resoonnabiliCI conseguentl. 

2. I diritti di accesso dei cittadini 	doctenenti amministrativi 
sono assicurati, nell'ambito di competenza, dalle unità organiz= 
zative comunali, con le modalitb CR,binte dai successivi 

articoli. 

3. Gli organi elettivi dell'Amministrazione ed 	responsabili 

dell'organizzazione sono tenuti ad adottare, nell'ambito 
delle rispettive competenze e responsabilith, provvedimenti 
idonei per assicurare cemunoue l'esercizio dei diritti di 
accesso, limitando le fase organizzativa iniziale al tempo 
strettamente indispenst,bil,1. 

APT. 
OPDIUAMEM DEL SERVIZIO 

1. L'esercizio del diritti di accesso assicurato con l'istítu= 
zione di apposito servizio effettuato direttamente dalle 

unitz,t) organizzative che costituiscono l'organigramma del 
Comune. 

2. I1 servizio provvede e tutte le procedure relative all'accesso 
alle informazioni, alla visione degli atti e dei documenti 
amministrativi od al rilascio di copie degli stessi ai soggetti 
previsti dai precedenti a•tt.2 e 3. 



3. et.aocu -,:. 	o-rgan:.5mC-.::v-it 	respensub..::..12egiade.mpiment:-z 

	

cii, 	L cui al prece;lente cozza 

to 	sze: car3pet:nnze 	rx.n.  t 	predettS., f.zco 0.ei:erminar 
fornati e  

taiLrtc ,t 	 jle ftrIziont alla stess::: 

attribuite d4.1.`oediziament 	niale. 

4  •■•••■■■"...."."';..""..--
--:; 	

sont, 1,,e 	 delle,   

per- i 	CL. LL 	22 	 L.J..v 	ama 	tu-fe t: tua 

ner ciascune dies5.41e rl.r.dirjger21.2  responsabile esn.n.,;:. 

	

4 "?.' 	 •"' 	C"1,71'!C't:'"'"•--  d'al r Conferenna E.
Sepa-etaric ezxnurúde, 

S. 	rluat:Ir 	r'0.77 	-nompetenve 	 euelle attbui te a. 

'XII 	 :ne..r- 	f? -7.tA euf. E: 	 ctomsn,-1, 

def innodt-.Ele con 	 frIsse..zi.el:,. per racil!tarne 
e elenc.;5;n2ole 

per.  assf...eurare certenta t ordine ai coem.t..1 ce alle resnensab2.= 

líta di ogn".I struttu›. 

• L. Z.o.r:::nr-Z11:-.1Z dei. dirigenti. 1.e.riniscie il piano operativo 

da attuar- 1 	 ecr7artlernat.-2.ve ce7sunal per assicurare 
)(4;' rlodc unne 	 ace**.S90» et111 \-) 

.1 piane- eTyr.-,:t...g.tr veznonr_•- indicati, per ciesetrla UP'5.17..Ú 
fatibisogli di strumentazioni tecnologiche, arredi, locali 

e pex•sonale pot assicurare il iglic funzir.cartento 
nropx-inc2leo un programma g ~le di attuazione, corr'*Iato 

at.1e ri.50r Se. finanziarie disponibili e, per il  

f~,..neo . '.irie3rited":,',:dr.1,33'.l'ttl ricorso alla20bilit:1-1,, jrk t •u.,,v-na,„ 

7, La (thanta ottima -A, preso atc dcguailre delle competenze 

dal3a Cr;q2.S.T.:',.tic.1 dei 	 •,,i,p.pre,1. e ne 

dic i attuazione 	c 	U coz,r2.;':,,latrterto d'el segretario 

seeoreln.  le mod>„1.it2.,4 preT. riste dal presente regolamento. 
Cnt.4: esanina il plano di pf.›..tenziamelto delle dotazioni 

operat-ive di cui al 	dente ecmsrlz, e adotta i provvedimenti 

che. la disponib4  Z1ii T.'15,9rt:e.  inmedlatamente (xnsente, 

Indicando tempi entro i Quali le esigenze prospettate potrai

trovre er.mleto aceorlimento e richiedendo, per gli interventi 
CO non 	:•":923r) ri) i ?Abili nertnenciir nrospett.i.va. lo 

stulio di nfrdiusion-,  divere. 

U. La definizione dei proceimenti di competenza " ciascuna 
unìt pua essere integrata o modificata dalla Giunta, su 
proposta del ierttarict Comunale, quando disp:ss Zierti di 

Iene attribuiscono ruvi. 	aen7;ec esig,enze orw.ud.zza--z 

t ive rendono ttecessar io il tra,sfer iMe.lit0 di coenc 
J e unità interessate, 



9, 	quadro delle competenne di cui al efUlTite comme viene 
presentato alla Giunta comunale entro trenta giorni dell'entratz 
j vigore del presente regolamento. !le„ sette giorni successivi 
la Giunta adotta la deliberazione tt sua. conpetenza.11 Segretario 
comunale trasmette immediatamente copi dellKi deliberazione 
al responsab:ili di tutte le unit& ot-ganizuative, con le disposi= 

zioni, per attivare il servizio entro i 51_,  giorni successivi. 

ID. La (1.e.nominazione 	Ydente 	
organizzative 

è usata dal presente regolancto unicamente per. tnCicare 

• dipendente comunale della stessa resnensabile, con esclusione 
di qualsiasi riferimento sia alle qualirica funzionale ad 
esso assegnata dall'organigramma dell'ente, sia alle nualfiene, 
attribuzioni e funzioni "dirigenzia15.", previste dall'allegato 

• al D.P.P. rbt r..M7 e successive modificazioni. 

Per nonferznza dei dirigeoti" s'.;_ritendo "i.a riunione lei 
dipendenti comunali resnonsabiIi delle unità organizzative 

e si c2lfra l'esclusione di cualsiasi altro riferimento, 

secondo quanto sorra precisato. 

API. 6 
SEMPLIFICAZIONE 9E1 PKICFM.9.1ErTi 

1. L'esercizio dei diritti di accesse è assicurato mediante 
procedimenti ammínistratitri essenziali, semplificati, da 
esnletarsi in tempi ristretti, secondo criteri di economdcità 
e di efficacia, nell'interesse dei rSchiedenti. 

2.4. Si applicano, per gli ade 	eri nrevisti eal presente 

regolamento, le norme di cui alla legge 4 gennaio ~, 
T  resnonsabili dei. orncedirAenLi eb, ~151;0 el i loro sostituti 
sone incerieati dal Sindaco delle funzioni di autentioaziene 
delle sttoscrizioni di cui all'art., nouchè di quelle 
previste dagli artt.6 e 14 della legge predetta. 

ART. 7 
ATTIVAZIONE E r4NZ/ONAMEN1'3 DEL SERVIZIO DI ARSO 

1. Il idaco informa La popolazione dell'attiv 	del servizio, 

índ5_cend le modalitù genera/i per reserc2i0 dei diritti 

di accesso e le competenze Celle unit,*::: tìrganizzative preposte 

ad assicurarlo. L'I.nformazione viene disposta mediante idoeni 
ed opportuni mezzi di divulgazione, nonchZ attraverso gli 

uffici comunali e le 	iazioni ed organizzazioni di partecipa 

zione popolare. 



2. il Segretario comunale coordino l'attuazione operetiva 
delle deliherezioni delle Giunta e delle disposizioni del 
ereeente regelamente. Interviene eer remuovere le deffícoltà 
the possono erenenearsi e per aeeicurare che il funzionemento 
complessivo del servizio abbia inezee senza ritardi e sia 
regolare e tempestivo. Nel corso del primo anno riunisce, 
almeno una vene ogni ere mesi, i dirigenti ed 	reepensabill 

dei procedimenti di accesso delle unità orgenezzative, per 
~menare le stata el attueeeene del servizie, le lifficolee 
che si ceno verefleate, le poste e i rilievi dei cittadini 
ed i provvedimenti da adottare eee ennseguire livelli di 

elevata efficienza. 

a. 1 dirigenti delle unità organizzative curano che l'effettuee 
zeone del servizio, nell'aeaite deíle leve competenze, aesicure, 
con la massima somplificarsj.en delle procedure, l'esercizio 

dei diritte di 01C00,83,C nei lompin 	apedi e con la riduzione 

al 	nimo degli iadtuapimenti neeessai-2... 

4. Nell'ambito del servizio realizzate in ferme coordinata 
dall'organizzazione comunale, ciascun precediaento di aceeseo 
e interaeente attribuite all'unità organizzati...Te che, per 
le funzione di sua competenza, • in 	990 dell'informazione, 

ho formato l'atto od il decueento o lo detiene etabilmente, 
come già stabilito OaIl'art.b. Quando l'unite che ha attivato 
il procedimente di aceeeso de sua competenza non dispone 
di une parte delle informazioni, degli atti e dei documenti, 
deve ríchiederli direttamente all'unitù che ne e In pessesso, 

la quale 	tenuta a dare esito immediato alla richiesta. 
Per gli atti e documenti l'untte richiesta invia a quella 
titolare del prenedimente cepio confermi degli. originali 
in sue possesso, che sono utilizzate da quest'ultima per 
la visione od il relaeceo ci richiedenti e per la integrazione 
del proprio erchivire 

5. L'unità organizzativa istituisce un protocollo sezionale
elativo alle procedure di accesso, sul quale seno registrate 
richieste, scadenze, teepi e natura delle risposte. /l protocollo 

	

tenuto dal respoweabile del procede 	o da un suo collaboree 

tore. 

6. Ferme restande i termini tassativi stabiliti per l'inizio 
del servizie, il plano oneretive predisposto deve prevedere, 
ove sia nacessaeee, Il riordinamento dell'arceivio di ciascuna 
unite, deneo a eueste aeeepinento eriorite nell'ambito degli 
interventi ereeremmeti per :U miglieremento dell'efficienza 
dei servizi. Per l'archivio generale del Comune, ove risultino 
necessari intenti el riordenamento, le Giunta comunale 
pub ctisprre eeere. del per dipendente od attraverso 

un ,p,r.ogetto-oblettty-r, per la tutele di beni culturali, secondo 
quante stabilito 	ll'erte?, sesto e settime coma, della 
legge 29 dicembre 1982, n.554, che preveda sistemi. informatici. 
di catalogazione e ricerca. 

- 7 - 



APT. 8 

IL RESPaNSABILE DEL PRAWRDIMENT3 DI ACCESSO 

1. I dirigenti delle unità organizeative commali, dope 
ne dei provvedimenti di competenza della Giunta e, comunque, 
entro il termine di cui al none curarla dell'art.5, provvedono 
e dcsippare il dipendente, di qualifica e professionalità 

adeguata elle 	fr i suoi compiti, quello di responsabile 

del procedimento di accesso alle informazioni, agli atti 
ed ai documenti amministrativi. Provvedono, contemporaneamente. 
a designare il dipendente tenuto a sostituire t1 responsabi/e 
de procedimento di accesso in caso di assenza od impedimento, 
anche %omentaneo. Le due_ designazioni sono effettuate con 
unico provvedimento, redAtto in quattro esemnlari, due 
quali sono consegnati agli interessati che ne rilasciano 
ricevuta sul primo originale, conservato in atti. Il Quarto 

esemplare 	trasmesse al Segretario comunale, per conoscenza. 
Con le stesse modalit i dirigenti procedono alla revoca 
cd alla designazione del nuovo responsabile del procedimento 
e del sostitute. La revoca deve essere motivata. 

2. Il responsabile del procedimento cura direttamente i rapoortt 
con i soggetti che richiedono i 'accesso e provvede a quanto 
necessario per l'esercizi° dei loxo diritti, con le modalità 

stabilite dal presente regolamento. 

3. 1 responsabile del procedimento; 

a)provvede al ricevimento della richiesta di accesso, alla 
identificazione del richiedente ed alla verifica della 
sua legittimazione ad esercitare il diritto; 

b)cura la tenuta del protocollo speciale sul quale registra 
le richieste di accesso, /a scadenza del termine per dure 
alla stessa esito, la data di esercizio del diritte o della 
lettera di comunicazione dt esclusione o differimento; 

c)decide l'ammissione delle richieste e provvede a tutte 
le operazioni per l'esercizio dei diritti di accesso, con 
le modalità ed entro i termini, previsti dal regolamento; 

d)comunica agli interessati l'esclusione cd il differimento 
del diritto di accesso nei oasi previsti dalle leggi e 

dal regolamento: 
e)dispone l'escrcize dei diritti di accesso secondo l'ordine tem 

porale di presentazione delle richieste; 
flredige e trasmette trimestralmente al din:gente un prospetto 
riassuntivo dei diritti di accesso esercitati presso l'unIC;; 
organizzativa e delle richieste che non sono state ammesse, 
limitate nell'esito o per le quali 	stato differito 

termine di esercizio del diritto. 71 dirigente dell'unitA 



organizzativa trasmette copia del prospetto, da lui controfirmato 

al Segretaric,  comunale entro J decimo giorno successivo 

al termine del trimestre. 

Ak•  Il responsabile dei procedimenti di accesso dell'unith 
organizzativa preposta all'ordinamento e conservazione dell'ar= 
chivio nenerale del Comune. - o che na fra le sue competenze 
tJ i funzioni - provvede, con la collaborazione dei sostituto, 
ai servtzic di accesso cuando gli atti, ed i documentd. sono 
depositati nell'archivio e il relativo procedimento è concluso. 

Nel caso in cui presso l'unità organizzativa competente sia 
tuttora in corso un procedimento od una pratico amministrativa 
della quale l'unità stessa detiene parte della (ocumentazippc, 
quella mancante viene richiesta al responsabile dell'archivio, 
che provvee7)e a farne pervenire copia entro tre giorni dal 
ricevimente delle richiesta. 

APT. 
FUM11%1 DI ORUANIZZAZMM, INDIn7Z...0  

1. I dirigenti delle unità organizzative: 

a)adottano i provvedimenti per le nomina e revoca dei responsabi= 
11 del. procedimento e dei loro sostituti, di cui al primo 

comma dell'art.e; 
b)vigilano sui funzionamento del Servizio, adottando i provvedi= 
menti organizzativi necessari per migliorare l'efficienza 
e la rruibilità da. carte  dei cittadini. Concordano con i 
dirigenti delle altre unità ].e modalità più rapide ed efficaci 
per acquisire le integrazioni di informazioni e documentaztoni; 

c)rappresentano all'Amministrazione la necessità di dotare 
il servizio di strumenti tecnologici, arredi, locali, personale, 
occorrenti per il suo efficiente funzionamento o per far 

fronte 

 

ed esigenze eccezionali nelle quali il Servizio stesso 
temporaneamente impegnato; 

fverificano, almeno una volta ogni mese, dal protocollo 

speciale del Servizio, che le richieste pervenute abbiano 
avuto esito entro i termini regolamentari, senza che si siano 
verificati ritardi. Appongono la loro firma ed annotano le 
loro osservazioni in corrispondenza del giorno nel quale 

effettuano le verifica; 

c)quando il responsabile del procedimento segnali il costituirsi 
di carichi di lavoro particolarmente elevati e che richiedono 
tempi superiori a quelli stabiliti per l'esercizio dei diritti 
d'accesso, adottano provvedimenti di mobilità all'interno 

assegnando temporaneamente al Servizio il personale 

— 9  — 



necessario. Nei casi tr cui la situazione non tu D essere 

risolta ell'intern dell'unità, i dirigenti segnalano la 
situazione esistente all'Amministrazione; richiedono Ifi tepore 
assegnazione del personale necessario, precisandone il numero, 

la qualifica e le durata deWimpegne; 

Oadottane ogni provvedimento di lore,  competenza ner íl miglior 

funzionamento del Servizio. 

2. Il SegreIaric Comunale esercita le funzioni di coordinamento 
complessivo del servizio c provvede a segnalare at dirigenti 
celle unità organizzative ed ai responsabili dei procedimenti 
di Decesso richieste, osservazioni e rilievi degli organi 
dell'Amministrazione, delle associazioni di partecipazione 
popolare, di singoli cittadini, accompagnandole con le disposi= 
ioni e gli indirizzi ecerativi ner eliminare le difficoltú 

rilevate. 

S. I/ Segretarie 
ve rispondono al 
te del Servizio, 

.13omuna3e ed i dirigenti delle unità organizzati= 
Sindaco ed alla Ciunta comunale del funzionamen= 
Per• quanto di loro empetenza. 

CAPO II 
ESERCIZIO DEI DIRITTI D'ACCESSO 

APT. 
IonnTIFIcAzIonE E LECITTIMAZIGIE EL RICHIEDENTE 

l. Il servizio d'informazione e di consultazione ipubblicazioni 
ufficiali (Gazzetta Ufficiale della Repubblica, Rollettino 
Ufficiale della Regione, F.A.L., ecc.) • effettuato su richiesta 
informale degli interessati, esprnssa verbalmente o con altre 
modalità, senza necessiti.' che le unitN competenti provvedano 

all'identificazione del richiedente. 

2. L'esercizio del diritto d'accesso ad informazioni diverse 
da quelle di cui al precedente comma, ali atti ed ai documenti 
amministrativi è effettuato con le modalità di seguito stabilito 
amministrativi é effettuate con le modalità di seguito stabilite. 
L'identificazione del richiedente viene effettuata: 



a)per conoecenza diretta dello stesso da parte deN responsaí.22:1e 
del proceeimento o di altre impiegato addetto all'unità 
competente, che ne attesta il riconoscimento apponende 
la sua firme sulla domanda; 

elmedeante esebizione di uno dei documenti di identifecazione 
previsti dagll artt.298, 292 e 295 del 	5 maggio 2943, 
neSee e succeseive modjficazjoni, e cui estremi sone annotati 
nella domanda relativa all'accesso e nenfermate dalla sigla 
delleieeeegato che he effettuetc l'identificazione c l'annota= 
reene. 

3, eelere dee presentano riceiesta di accesse per cento di 
enti, persone eeuredicee, assontazioni, Istituzieni ne altri 
orgenisei devono dichiarare la carica ricoperta e la funzione 
svolta, che legittime l'esercizio del diritto per conto dei 
soggetti rappresentati. 

4. 1 raperesentaret, tutori e curatori ei soggetti interessate 
elracceeso, devono dichiarare la loro condizione et d2 
legale dal quale la stessa é cooprovate. 

5. Nelle richieste inviate per.  poeta (raccomandata A.P.), 
via telefax o per rete informatica, il richiedente deve annotare 
il numero e la data della carta d'identetà, se rilasciata 
da questo Comune, oppure allegare o trasmettere copia di 
altro documento d'identità valido, . Mel caeo in cui non abbia 
inviato gli elementi d'identificazione richiesti, l'interessato 
dovrà provvedere personalmente all'acceseo, esibendo in quel 
momento un valido documento d'identità* 

APT.11 
RICHIESTA DI ACCESS) 

i. !en richesta ai Cf:CM:3(3 dek.Trannn essere indicati: 

a)il cognome, none, luogo e data di nascita, in !rizzo, telefono 
e/o telefax del riceiedente; 

b)gli estremi del docueento di identificazione o la dichiarazione 
di conoscenza da parte di un aemhro dell'ufficio; 

c)la posizione ci í rappresentante legale, procuratore e curatore, 
con l'eneieezítene del 'itele dal quale derivano teli funzioni; 

ell'oggette dell'accesso, con specificazione; 
- delle infermazioni richieste, tenuto conto delle norme rechi 

mete al primo coma; 
- degli atti o documenti amministrative dei quali si richiede 
la visione o la copia, indicando i dati necessari per 
la loro individuazione e precisando, per le copie richieste, 
l'uso che ne consente l'eventuale rilascio in esenzione 
dell'imposta di bello, previsto dalla tabelle 3 allegata 
al D.P.P. 26 ottoere 1972, ne542, nel testo vigente 
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dell'eventuale procedimento amministrativo nel quale 
documenti sono inseriti 

ella motivazione prescritta dal secondo eomma de131,n.Art.25 
della lemm 7 agosto 1990, n.241; per í soggetti di cui 
a1l'art.22 della stessa legge la motivazione é costituita 
dall'indicazione delPinteresse,   ro rc,la±fw' ai centenuti 
dei. documenti richiesti, :mar' la tuteIa del quale viene 
esercitzto l'accesso. 

A. 12 
MUTA' PMP LT.SERCIZIO MI.L'ACMSSD 

la L'unitú competente presta all'interessato la collaborazione 
e l'assistenza necessarie per l'esatta inUividuazione degli 
atti e dei docurronti dei quali viene richiesta la visione 
cio 1.ii rilascio di copia e per definire esattamente rincormazio= 
ne della ouale 531  'intende prendere concsowiza. 	inutzressato 
è tenuto a fornire tutti gli elementi 	cui dispone per 
tale individuazione e definizione. 

2. L'esercizio deit tw  d'informazione, di visione degli 
atti e documenti amministrativi e di accesso alle strutture 
ed ai servizi è assicurato dal Comune gratuitamente. 

3. Per il rilascio di co lie di atti e documenti 	dovuto 
il rimborso cicli costa di rIprO3Urbme 	e 	 La- tariffa 
cela t-illa al rimtQnso 	 stabilita 

Giunii—ctomuntale. *lì costà dí ricerca 
di 

cui al n.5 della tabella allegata alla legge 8 giugno 
n.C.).1,iiel--tiìtc e ne/rimno -F,E—Vinenti:- lo tC550 non 
dovuto TvAlora il rilascio dì copie sia richiesto per documenta 
ti motivd di studio. Quando I'invio delle informazioni o  
delle copie dei documenti è richiestyo per posta, telefax 
od altro mezzo, sono a carico del richiedente le spese occorrenti 
Per la spedizione o l'Inoltro. 

4. 11 pagamento dei rimborsi spese e dell'imposta di bollo 
è effettuato al momento della presentazione della richiesta 
di accesso, in contanti o con il clePosito delle marche de 
bollo ner l'Importo alle stesse relativo. Per le richieste 
inviate per posta o con altro mezzo, i lpagamento deve esscr-r 
effettuato esclusivamente a mezzo vaglia postale od assegn 
circolare non trasfcTihile. fivanda la richiesta presenta 
le caratteristiche di cui al quarto comma deIPart.13, il 
P agamento ed il deposito delle marche son erfettuati al 
momento dell'eventuale rilascio dei documenti. La ragionerie 
comunale dispone con ordine di servizio le modalitb. per l'incasso, 

12 



contabinazazione ed 4 versamentd delle somme li cui 
al presecte comma. 

5. 13 pagamento è effettuato 	reonsal):71.1e 	tb. competen= 
te preposta a ricevere la scheda di accesso ed e rilasciare 

documenti. 

ART. 13 
AMI5513W ALL'ZSZRCIZI3 DEI DIRITTI 

1• La decisione relativa all'ammissi,one delle 	s e pregenta= 
te spetta al responsabile del orocerlimento 	accesso presso 
l'uni t& competente. 

2. II resPonsablie d4 e1 proced.tmente, &n base alla richieste 
di accesso presentate, *yrol.evcIe immediatamente. ella presenze 
dell'interessate: 
a)aIraccertamento della sua identità e legittimacione: 
n)alla veriCica delle remistrazioni apposte sulla domanfta, 
rithiedeneo le eventual' integrazioni cd i chiarimenti 

ritenuti necessari; 
clalle valutazione degli elementi e dati di riferimento per 

l'indiviluarione dell'infornzione, (Icill'att.o o eel lunu-lent 
ammthJe=3-ratv-. 	 tut1 e le ulteriori notizie 
eventualmente necessarie. 

3. Il responsabile del procedimento decide immediatamente 
delle richieste per le quali le indicaz.t:onì 

di riferimento non consentono di individuarne l'oggetto e 
le comunica direttamente- all'interessato co annotazione 
apposta sulla copia-ricevuta lena domanda. 

4. Nel caso in cui , pur non essendo stati forniti tutti gli 
elementi necessari, il responsabile, dopo aver accertata 
l'esistenza delle condizioni di cui al comma successivo, 
ritiene di esperire comunque la ricerca, avverta l'interessato 
che la richiesta é ammessa con riserva che dal settimo 
giorno successivo alla presentazione egli petr aver comunicazio= 
ne, presso 5.1 suo ufen, e to ell'esi della ricerca e, ove 
questa Sia pOUitiVa. eff

fl
ettuare l'accese richiesto. 

5• Compiute crioritariamcnte 2n verifiche di cui ed préleMent5, 
i3 responsabzle dei 1-arecedimento esamina le risultanze 

della domanda relative: 
Oarfe mntivazioni che sono proscritte della legge 

regolamento per l'accesse ai docanenti richiesti; 
blalle condizioni di ammissibili tenuto conto delle eselusion.1 

e limitazioni stabilite 	legge e dal regolamento. 

- 13 - 



8. Ouande rSall'esame effettuato il responsabile dei procedimento 
rileva che sussistano le motivazioni prescritte e Che non 
ricorre alcu 	ìien C occlusione O limitazione, comunica 
Winteressato, con annotazione su 	copie-ricevuta delle 

domand, l'ammissione Cella rIchieste eC il giorno dal quale 
potrà effettuare l'accesso, precisando il relativo orario. 

7„ Nel caso che risultino necessa' oiú approfondite valutazioni 
delle motivazioni e condizioni sop indicate, il responsabile 
dcl. procedimento avverte l'inteTessato, Con le modalitb sopra 
indicate, che le. rieniesta Z1, sottoposta ad istruttoria e 
che dal quinto giorno successivo alla presentazione egli 
potr avere notizia, presso il suo ufficio, dell'esito delle 
stosa e, -7.e. UctO sia. 17avo2: .-r,m-11 erre ttw,.e..2 I * accesse 

rsichieste. 

8. Il responsabile del procedimento adotta i provvedimenti 
organizzetivi necessarl affinchb l'accesso avvenga con 1.05.54eriati 

za delle modalità stahilite dal uresene re7olamanto per 
l'esercizio di ciascun diritto. 

AM.14 
TERN !III 

1. 	procedimento di aoccs,-.,;t,vo essere  cffettuet21 CM'? 

il rispetto dei termini previsti dal regolamento ce non 
possono superare quelli stabiliti dagli artt.2 e 25 della 
legge 7 agosto 1990, n.241. 

2» le c3mputc,  dei termini non si tiene. conto dei giorni festivi 
per calendario e, per gli uffici che effettuano servizio 
per cine giorni settimanali, ael giorno di sabato. 

3. Nei mesí di luglio ed agosto i termini pz-evisti dal presente 
regolamentr) possono essere prolungati fino al doppio dì quelli 
ordinari, in relazione alla consistenza del personale presente 
nelle unità orwnizzative. 
Nen posscno comunque essere previsti tempi superiori e quelli 
stabiliti dalle zore di legge richiamate dal primo comma. 
Il Sindaco, con propria ordinanza, dispone la protrazione 
dei tcruizil e &: ..empestive not.izia del provvedimento alle 
popolazione. 

4. :C3 caso che, per l'individuazione di quanto richiesto, 
si rendano necessari chiarimenti, specificazioni ed clementi 
integrativi, conseguenti ad errori, omissioni od imprecisioni nel 
le notizie fornite nella richiesta di accesso, il responsabile 
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del procedimento invia all'interessato, prIne della scadenza 
dei terne previsto per l'accesso, richiesta dettagliata 
a mezzo posta raccomandata c telerax, assegnandogli quindici 
giorni del ricevimento per orovvedere. Trascorc.g.› tale termine 

er che sia pervenut risomta, il resnonsa:111e d4spene 
la chiusura ed archiviazione del procet2imento. 

5. I termini ricominciano a decorrere dalla data di acquisizione 
al protocollo speciale della risposta contenente gli elementi 
ricniesti. 

ZW1';:l III 
E3CLU3IDNI 	)tP!11'O DI ACCIM03 

ART. 
ATTI DELL'AMMInISTRAZIONE (MNUNAIJ: 

1. sensf. dell'art..% terzo cemma, dello legge e gg.ugno 
1990, n.ln2, l'esercizio del diritto Ci accesso agli atti 
dell'Amministrazione comunale può essere tamporaneamente 
escluso per effetto 01 una motivata dichiarazione dei 7,5.ndaco 
che ne ViCtí rDSibiZIODC, confarmemente e ,unta nrevtsto 
del ?renente regolamento, euenda la ire diffustone può progiudi= 
care il diritto alla riservatezza delle persene, dei grunni 
e delle imprese. 

2. L'esclusione temporanee di cui al nreeedente corna è disnostz 
per l'accesso agli atti ed alle informazioni daIi tessi 
desumibili: 

a)riguaraant1 la vita privata delle perone fisiche, dalla 
cui divulgazione possa derítmre une 1esione delle digniC.,, 
tale da tmpecU.Tei.l ieno e libero manifestarsi della 1r,' 
nersonartà e l'effetC.va partecipazione delle stesse alla 
vita de13a cd? di anpartenenza; 

Wrelative all'attivitz5 01 grupni, dalla cui divulgazione 
erra derivare una lesione 5immediatr e cetta degli interessi 
etatptari; 

cAdl carattere ',11dustriale, cernmerciale e finanziario, 3a 
le cui dìvulReziane pu,?) provocare una lesione immediato 
e diretta degli interessi dz:‘ una impresa. 



3. Entro trenta giorni dall'approvazione da parte della Giunta 
comunale del quadro  delle competenze, il gindaco, assistito 
dai Segretario. comunale e dal dirigente dell'unità per ciascun 
ambit competente, provvede a dichiarare l'esclusione temporanee 
dali'accesso di categorie di atti o di singoli atti e delle 
informazioni dagli stessi desumibili* Gli elenchi delle categorie 
Chi atti so4,0etti in via ricorrente alle temporanea esclusion 
d&I'accesso sono integrati nel presente regolamento con 
la deliberazione del ..!onsiglio previstz: dal terzo 
C3M014 dell'art.16* 

4. Successivamente agli aclempimenti iniziali di cui al precedente 
r^.s7ihi 	t &Lndace, per propria iniziativa 	su proposta del 
5egretario =Reale  o del dirigente dell'unità ct.›-xietente, 
• preeedert all'esclusione tCncr3Ore,rACJQ dall'accesse di singoli 
• non com2resi nel le categorie come sopra definite, sussisten 
do le condizioni, previste dal secondo coma, che ne oreeludon;; 
la divulgazione* 

5. La dlehlarazione di esclusione 	' CCICCSSZ) deve precisare 
5 motivi per 6 quali la stessa è stata dispBta, per ciascuna 
catecoria di atti o per ciascun singolo atto non compreso 
in dette categorie* nella stessa deve essere stabilito il 
periodo per il. vige l'esclusione, ehe deve essere definito 
con un termine corto. 

5. Deve comunque essere garantlta agli interessati :a visione 
degli atti Qi procedimenti eL7 -Amistrativi la cui 
conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro 
interessi giuridici* 

• E' esclusa la consultazione diretta da parte dei richiedentt 
dei protocolli generali o speciali, del repertori, rubriche 
e cataloghi " atti e documenti, salvo il diritto di accesse 
alle informazioni, alla visione ed alla estraziont di copia 
delle registrazioni effettuate negli stessi per singoli atti, 
ferme restando le preclusieni stabilite dal secondo coma 
del presente articolc,* 

S. Le richieste relative alla consultazione di serie periodiche 
o di registri dì atti, relativi ad un periodo particolarmente 
esteso o ad un numero di atti rilevante, possono essere accolte 
sole se hanno per fine studi e ricerche stz,viche, statistiche 
e scienliciche* Tali finalitA devono essere documentate nella 
richiesta e l'ammissione 	subordinata a condizioni che sono 
poste per evitare (Urficeltù al repolaxe funzionamento degli 
orfici. La consultazione ed il rilascio Ci copie per comprovati 
motivi di studio & effettuata gratuitamente e con esenzione 
dall'imposta cl5 bollo* 



ARTI, le 
DeCtItiErra APKINISMATIVI 

le  Sono elusi dal diritto di eccesso i documenti amministrativi 
fermati dall'Amministrazione comunale o dalle stessa stabilmente 
detenuti e le informazioni degli stessi deetrebilie 
a)che seno riservati per espressa dieposiziene di legge, 

seconde guanto stabilito del terzo CO" delleart.7 delle 

legge 8  guno 1990, n.142 e dal primo e quinto come dell'art. 
24 delle legge 7 agosto 1990, re2.41; 

b)per i quali la divulgaziene é esclusa per l'esigenze ci 
salvaguardare la riservatezza di persone, gruppi ed imprese, 1)( 

riferita alle metivazioni precisate dal secondo c,--7.1alla tìel 

precedente art.15; 
c)le cui divulgazione possa provocare une lesione immeelete 

e dirette all'interesse, alle sicurezze cd 	quello della 
difesa nezienale, nonchè all'eeereizio della sovrenetb 

nazionale nell'ambito delle relazioni internaticneli; in 
neseun caso tali informazioni possono eseere eggette di 
megrete quando cib sia in contraete con il perseguimento 
dei fine di cui ell'art.11 della Costituzione; 

d)la cui divulgazione possa ostacolare l'adozione o l'attuazione 
de parte delle aominietrazioni competenti di decesione 
in materia di politica monetarie o valutarie; 

Ola cui divulgazione, out la 	l'attività delle ammtnieteazie 
lat. preposte ella tutela dell'ordine pubblico ed ella prevenziee 
ne o represeione della criminelite, possa provocare una 
lesione immediata e diretta alla sicurezza di persone e / 
di beni. 

2. L'individuazione delle categorie dei documenti amminietrative 
da escludere dall'accesso per effetto di quanto dispone il 
precedente come, viene eseguite, per ciaecuna unità organizzati 
va, estro trenta giorni dell'approvazione de parte della 
Giunta comunale del quadro delle competenze, dal, dirigente 
insieme con il responsabile del procedimento, secondo 01 
indirizzi e con il coordinamento del Segretario comunale. 

Se Con deliberazione del Consiglio coeunale viene provveduto 
ad integrare il presente regolamento con l'elenco delle categorie 
degli atte e documenti amministrativi esclusi dalleaccesso, 
completato delle norme per le determinazione del periodo 
dì durata dell'esclusione che consentono di stabilire la 
date iniziale e finale. Tale elenco e soggetto ad integratelesi 
O cancellazioni per effetto delle variazioni intervenute 
negli interessi da salvaguardare ed è settopoeto annualmente 
a verifica e ed eventuale aggiorneeente. 

le Fino all'integrazione regolamentare di cui al precedente 
coma, per l'individuezione degli atti e documenti per i 

I  . 

 

-1i 



quolj, Ò escluse l'accesso, viene Patto diretto riferimento 

a quante .117abaito dal presente articolo e dal prmcedente 
art.15. 

ART. 17 
APPOSIZTTIF nnt SEGPrTe 

I« L'apposizione del segret.o pua rinuardar scAtaz to gn 
atti, documenti ammtnistrativi C  le  ízlfwehazionl 3 ctú. 
divulgazione sia lesiva degli interessi di eu:i al precedenl-1. 
artt.15 e 2Z1. 

2. All'appesizione del !3cgreto xovvede i3 responsa:3ile del 
procedimento ciascuna unità competente, in 1)ase agli elenchi 
delle categorie formati ed anprovuti con le modalit:à Ci cui 
al terzo colma 

3. Sui documenti soMetPi all'apposizionc del segr.eto, 
Sí estende alle informazioni di tessi desumibili, deve 
risultare: 

a)il nome e la mualifica del responsabile del procedimento 
che ha apposte il segreto; 

b)la data in cui è avvenuta tale opposizione; 
cd periodo di durata del segreto, indicandone la -lata in:ziale 

file; 

dh motivi che hanno indotto all'apposízione del segreto, 
con riferimento sia alla normativa vigente co alle concrete 
--ircostanze di fatto che ne tlanno giustificato l'apposiziono. 

4. 1. motivi dell'appozioe del segreto ed il periolo di 
durata dello stesso so nm inseriti nel 	 i rif2;utt,, 
limitazione o (3iffer4mento dell'accesso, secon, que.nto previsto 
dal temo cora dell'art.', della legge 8 giugno 19% n.242 
e del1'art.25, terzo comma, dolio legge 7 agosto 1911rt, n.241. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicane a5... 
documenti amzinistrativi compresi negli elenchi, della categorie 
di cui al secondo comma ed ai singoli atti di cui ai precedenti 
artt.l!'7, 

 
e 	.s>uarto 

6. l doeumenti amministrativi sui quali 	stata apposte i7 
vincolo d.P1 segreto sone custoditi del resnonsab5le r!el procedi= 
mento di accesso d.sll'unità organizzativa cemPettInte. 



lí‘ 
DIFFErimarm -x-711,4Acerssc, 

l. 'A Sindaco pub disporre il differimento dell'accesso agli. atti. 
documenti 

 
c1 informazioni quando risulti necessario par assicura= 

re, per un periodo limitato, Le tutela degli interessi di 
cu4  al primo comma del precedente art.16. 

2. :1 differimento dei termini per :l'esercizio dei diritti 
C!'aCeteS9C,  pu ere inoltre (ú.spoto quando si verificano 
difficolC,  per l'accuisizione c docomentazioni da a/tre 
unita organizzative oe in precedenza ci esigenze ecce=ionalì 
che determinam,  un flusso di 	ste alle quali ZO t possibile 
dare esito entre i termini prescritti.. Il differimeoto non. 
pt essere superiore a quindici giorni utili dal termine 
ordinario stabilito dal Tegolamento e il tempo complessivamente 
necessario per l'esercizio dell'accesso nan pub comunque 
superare fl limite stabilito 	dal quarto coma dell'art.2 
della legge 7  agosto 1993, n.241. Il 	 er i 
motivi di cui al presente coma, é emesso dal responsabile 
del procedimento, e controrirmato dai dirigente deIl'unit 
organizzativa, prima della scadenza del termine ordinario. 

3. 1 provvedimenti di cui 4i precedenti commi devono essere 
motivati e sono comunicati ai richiedenti mediante lettere 
raccomandata o notifl,ca, ìta oz effettuata entro il termine 
ordinario stabilito per l'accesso. 

4. Con le comunicazione del differinanto l'interessato deve 
essere informato della tutela ffimrisdt.zionale del diritto, 
dallo stensc› attivabile secondo il quinto come delrart.25 
della legge 7 agosto 1990, n,241. 

ARI. 19 
RSCLUSTMI F LInITAZIONI PALL'ACCFSS3 

I. La comunicazione 4:li interessati della esclusione o della 
limitazione dall'accesso Agli atti, ai documenti amministrativi 
ed alle informazioni di cui agii artt.15 e 16 effettuata 
mediante lettera roccoman Sate o notifica, spedita od effettuata 
entro il termine ornorie stabilito per l'accesse. 

2. Nel caso in cui l'esclusione dall'accesso riguardi sole 
una parte d contenuti di un documento, oesseno essere esibite 
in visione o rilasciate copie parziali dello stesso. Le copie 
parziali devono emrprendere la prima e l'ultima pagina del 
documento, cm esclusione delle parti Lelle quali non è consenti= 
ta la conoscenza; le pagine omesse devono essere indicate. 



a. Con le comunicazione delle esclusione o della limitazione 
dell'accesso l'interessato deve esnere informato delle tutela 
giurisdiziona/e del diritto, dalle stesso attivali:Lie secondo 

quinto coma de3l'art.25 della legge 7 agostn 193, n.241. 

20. 
ILEMZIG-PrFlUTC 

1. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, nuesta 

s'intende r:.'.fiutata ed il richiedente puù effettuare, entre. 
i 3D giorni successivi, ricorso contro il lenzio-rifiuto 
al Tribunale Amministrativo Pagioaale secondo quanto disposto 
dal quarto e quinto coma dell'art.25 dell. legge '7 sggs.Le.. 

1993, n.241. 

2. P:cevuta ncstifica del ricorse contro il silenzio-rifiuto 
il Innclaco Incarica il Segretario Comuralc di accertare, 
nel tempr: più breve, con il dirigente ocll'unit73 competente, 

i motivi per i quali le richiesta dell'interessate non ha 
avuto tempestiva risposta. rn mancanza di incarico del SindeeD 

Segretario Comunale càe 	vuto conoscenza del ricorso 

tenuto comtraque ad Intervenire. 

3. Qualora sia accertato ce non sussistevano motivi di esclusile,  
ne o differire dalPaccesso, il Segretarie dispone, indipenr. 
dentemente dal rioceso pendente, l'immediata ammissione all'acces 
so, (endono avviso all'interessato con telegTamme o telefax. 
Copi 	3.,)rovvedimento adottato viene immediatamente depositata 
nelle furn prescritte presso il tribunale Amministrativo 
Pegionale, per quanto previsto del-Uultino comma dellart.23 
della legge dicembre 1971, n.1034. 

4. Nel caso c)o dagli amertamenti effettuati risulti che 
secondo le norme di legge e del presente regolamento non 
è consentito l'accesso ai documenti resti, il. Segretario 
riferisce al Sindaco ed alla Giunta comunale, per le costituzione 
a difesa del Comune nei giudizio promosso dall'interessate. 

5. 11 Segretario comunale riferisce al Sindaco in merito 
alle cause che hanno determinato la situazione verificatesi 
C sulle eventuali responsabilità accertate. 
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PARTE III 
IL DIRITTO ALL'INFORMAZIONE 

CAPO I 
ESERCIZIO DEL DIRITTO 

ART, 21 
GARANZIE DEL DtRrrro 

l L'esercizio del diritto dei cittadini di ace,.tdvr alic 

informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione pn-ornotit ,  

od assicurate dal Sindaco e dalla Giunta comunale e realizzato 

dall'organizzazione dell'ente scendo le nor-rn stabilite 

dal presente regolamento. 

L. L'esercizio del diritto deve assicurare 
le informazioni sullo stato degli atti e delle precedure, 
sull'ordine di ~1414e di &Dmande, :.3rogetti e orcvvedimenti 

che comunque li riguentUno. 

21* Tutti i cittadini 
alle informazioni di 
relative ali ttiviti 
istituzidni, aziende 
Funzioni di competenza 

hanno il diritto di accedere, 
cui. dispone l'Amminstraz5.one 
da essa svolta o posta .-!,n 

speciali ed organisTA 
del Comune. 

in genere, 
cemunale, 

esser.e da 

esercitano 

4. Il diritto di accedere ai documenti amministrativi per 

la tutela di situazioni. giuridicamente rilevanti, rLconosciuto 
a chiunque vi abbia interesse dal prime coma dell'art.22 

della legge 7  agosto 199e, n.941, cemprende tutte le 5.nformazioni 

desumibili dai documenti stessi. 

5. L'informazione deve essere resa assicurando veridlcità, 
l'esattezza e la completem.dei suoi contenuti. 

ART. 22 

OGGETTO DEL DIRITTO 

ai cittadinl tutte 

I. Il diritto h ;yer ogget'to 
tt , dectunen t i , ;T›ubbl i caz i onl 
possesso del. Comme. 

le in;iorfffazioni desubili da 
registrazioni e da dati in 
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2. L legge 7arantìNee eseressemente l'accesse alle informazioni 

relative: 
p)ai contenut delle liste elettorali generali e sezionali 
del Comume ed egli atti della revisione semestrale di dette 
liste (art.51, D.P.R. 23 marze 1967, n.223): 
alle concessioni edilizie, ed ai relativi atti di progetto, 
del cui avvenuto rilascio sia stata data notizia al pubblico 
mediante affissione all'albo (art.1, legge 6 aRestri 2917, 

n.765); 
c)disponibili sullo stato de5l'ambieete (art.14, legge 

giugno 1935, n.34); 
dallo stato degli atti e delle procedure 
	sull'ordine 

esame di domahee, progetti e provvedimenti che comunque 
riguardino coluie ne fa richiesta (arti?, leg!,e T giugno 

199, n.142): 
elagli atti di procedimento amministrativo (artt.7, f,  e le, 

legge 7  agosto 1993, n.24i); 
f)ai requisiti per l'espletemento di attivitti economiche 

varie (art.3, ). Lgs, 23 novembre 1992, p.1"A91); 
)egli iscritti nell'albo e. benefica.ari di provvidenze 
di nature economica (art.22, lerce 	dicembre 1992, n.412). 

3. Il (.:omune assicura attraverso responsabili dei proceCimenti 
di accesso e nelle altre forme previste dai successivi articoli 
le informazioni in suo possesso, con l'esclusione di quelle 
per le quali ricorrono le condizioni preclusive o limitative 
dì cui ai precedenti artt.15 e 16. 

ART, 23 
FUNZIONAMENTO 

I. I responsabili dei procedimenti J'accesso provvedono a 
fornire informazioni relative all'iter da seguire: 
alper usufruire delle prestazioni dei servizi comunali gestiti 
direttamente od a mozzo di istituzioni, consorzi, aziende 
speciali o concessionari; 
blper attivare un procedimento amministrativo d'interesse 
del singolo cittadino; 
e)per ottenere autorizzazioni, concessioni, licenze, permessi 
da rilasciarsi dagli organi comunali: 
mediante guide informativa predisposte per 	diversi argomenti, 
contenenti tutte le notizie necessarie ed utili relative 
e quanto sopra previsto, tali da assicurare. el cittedtho 
la conoscenza di tutti i requisiti e le condizioni sqggel;f.4ve 
ed oggettive 27j:chiesti, delle procedure da espletare, delle 
autocertificazioni e documentazioni da produrre, dei costi, 
dei tempi, degli uffici preposti e dar esito alle richieste 
che itende presentare ed ai procedimenti che intende promuovere. 



Le guide sono distribuite gratuitamente presse tutte le unit 
organizzative, indipendentemente dalle competenza delle stesse. 

2. ilresponsabile dell'accesso presso l'unità competente 
provvede a fornire informazioni: 
eisullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine 

di domande, progetti e provvedimenti che comunque riguardino 
richiedenti; 

b)su ognì altra informazione , possesso dell'Amministrazione. 

3. Le richieste sono espresse verbalmente da richiedente 
al responsabile del procedimento quando riguardano le informazica: 
ni di cui al primo coma del presente articolo. Sono effettuate 
per scritto, con l'osservanza. delle procedure di accesso 
di cui ai Capo 
	

della parte precedente, per. le informazioni 
d cui al secondo oomma. 

4. Le informazioni di cui al primo come sono fornite immediate= 
mente al richiedente. Le informazioni di cui al. secondo comma, 
ove non siano immediatamente disponibili, seno fornite entro 
i dieci giorni successivi. A richiesta dell'interessato 5030 
inviato al suo domicilio e mezzo posta; per coloro che sono 
dotati di telefax o sono collegati con rete informatica, 
su loro richiesta, l'Invio effettuato con tele mezzo. 

ART. 24 
INFORRAZIMI RACCOLTE MEDIANTE STRIDENTI INFaRRATICI 

1. L'accesso alle informazioni raccolte mediante strumenti 
informatici avviene con le modelitFA previste dal presente 
regolamento, nei rispetto delle esclusionà e limitazioni 
di cui al precedente art.16. 

2. Le informazioni contenute in documenti informatici sono 
distinte in: 
annformazimí “esterne, 	 direttamente attraverso 
la materiale visione del documento e senza fere ricorso 
ad alcuna procedura informatica, che sono 
l'identificazione del documento stesso e 
sempre accessibili; 

b)informazioni 'Unterne", legeibili soltanto 
informatiche, con strumenti dì lettura e 
parametri di accesso. 

utilizzate per 
devono essere 

con procedure 
con sistemi e 

3. Le informazioni di cui ai presente articolo devono essere 
raccolte in modo da assicurare la loro protezione dalla distruzio 
ne e dalla perdita accidentale, nonch::: dell'accesso, dalla 
variazione o calle divulgaz4one non autorizza7i. 



AL L'accesso alle informazioni raccolte mediante strumenti 
incormat;:.c5 viene attuato attraverso idosni sistemi e parametrf, 
di eccesso stabiliti dal dirigente dell'unitù competente 
e resi noti con avviso del Sindaco. Al richiedente autorizzatm 
sono fornite le istruzioni sull'uso degli strumenti e delle 

proredure necessari  P  l'acquisizione delle informazioni. 

5. La copia delle informazioni raccolte e custo te mediante 
strumenti informatici, Qualora consentita, 	,cabile 
sia mediante i'uso di procedure informatiche, sia mediante 

stampa. 

6. Le informazioni raccolte e custodite mediante strumenti 
informatici. possono essere trasmesse via rete, nei rispettc 
delle disposizioni di cui ai presente regolamento. 

CAPO II 
INIZIATIVE PER L'INFORMAZIONE DEI CITTADINI 

ART. 25 
PROGRAMA ANNUALE D'INTERVENTI 

1. Il Comune promuove e realizza interventi diretti per l'infor,,  
mazione dei cittadini secondo il programma stabilito annualmente 
dal Consig,lio Comunale, nell'ambito delle sue funzioni d'indiriz= 
zo polítieo-amministrativo, ed attuato dalla Giunta. ll programma 
viene formato con la collaborazione degli organismi rappresenta-. 
tivi degli istituti di partecipazione popolare ed Ò approvate 
prima dell'inizio di ciascun anno. 

2, La scelta degli interventi viene effettuata con di fine 
di assicurare la migliore informazione dei cittadini sulle 
attività del Comune, sui programmi dell'Amministrazione, 
sullo stato e swi problemi della comunith, sugli obiettivi 
che s'intendono perseguire e sul concorso economico loro 
richiesto ter partielar4  prretti e Gervízl. 

3. La scelta Cegli interv-,nti a-,,vene, tenuto conto delle 
risorse finanziarie (Thse 1;4 sl't.iazione del bilancio mmunale 
consente di desinare al progranme «iet l'informazione dei 
cittadini, fra quelli setto elencati: 
a)organizzazione d2 conferenze stampa e di altri rapporti 
con gli organi d'informazione per presentare programmi, 
Progetti, bilanci, rendiconti. e per fornire documentazioni 
idonee a far conosceie ai cittadini la situazione del Comune 
ed i suoi obiettivi; 
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b)esPosízone de Progetti e'le 'Amministrazione intende 
realizzare, con idonee forme di illustrazione e con sensibAje,,, 
zazione della popolazione residente nel territrin interessato; 

Oorganizzazione di visite alle istituzioni cultura:n e sociali, 
alle aziende ee ai centri di produzione dei servizi comunali.; 

d)organizzazione di riunioni comunali, di quartiere, di frazione, 
di particolari categorie di cittadini, per illustrare emigrami 
hílanci, pro,,7etti, iniziative e va2ure 	lìveuc, de/ 
consenso cbe le stesse ottengono; 

ciortni altra forma d2 comunicazione ritenuta utile per informar£ 
i cittadini dell'attività dell'amministrazione e dl ogni 
altro evento che costituisca per gli stessi motivo di rilevante 
interesse. 

4. L'informazione e 1 documentazione degli organismi rappresenta 
tivi delle partecipazione popolare viene effettuata dall'Ammini= 
straziane nelle forme e con le garanzie particolari stabilite 
dal relativa regolamento. 

5. L'organizzazione degli interventi annualmente programmati 
daJ3 'Amministrazione! per informare la comuni tú deve essere 
curata in nodo da assicurare che rinformazione pervenga 
au gruppi di cittadini che per le loro eonr?ízioni ed i loro 
impegni sono raggiunti con difficolt.: anziani, casalinghe, 
lavoratori e studenti impegnati fuori dal territorio comunale, 
immigrati, portatori di handicaps. 

ART. 25 
puBBLIcAzIour ALL'ALDO PRETORIO 

1. Nella sede comunale, in lumgo accessibile al pubbliec., 
è collocato l'albo pretori° del Comune, costruito in modo 
da garantire li conoscenza e lettura degli atti esposti e, 
insieme, la lora conservazione senza possibilitú ci dannegeiamenri 
ti o sottrazioni. 

2. Mediante affissione nell'albo pretori° sono pubblicate 
tutte le deliberezioni comunali, in conformitzi 
della legge e giugno 12WJ, n.142. Le ordinanze del Sindaco, 
gli avvisi di convocazione del Consiglio Comunale, gli avvisi 
di cara, i uandi di concorso, gli avvisi del rilascio di 
concessioni gli elenci mensili dei ranporti di 
Polizia giudiziera in materia di violazioni edilizie, l'albe 
dei beneficiari Ci provvidenze di natura economica e tutti 
gli atti che per dseosizioci di legge o di regolamento devone 
essere pubblicati ufficialmente, sono affissi all'albo pretori° 
Per la durata stabilita dalle norme predette. Una apposita 
sezione dell'albo r4serwta alle pubblicazioni di matrimonio. 



s. Ouando la consistenza e i natura degli atti i rendono 
ncessarie, nell'albo pretori:,  viene affitùse ileVVi5C) di 
oubblicaz.i.one c deposito dell'atto, comprendente l'indicazione 
dell'organo che l'ha emesso o adottato, l'oppettc, le data, 
il numero e la. precisazione che li documento è1 consultabile 
Presso l'uffici dell'incaricato della tenuta dell'albo, posto 
nelle immediate adiacenze dello stesso, dove gli atti predetti 

sono conservati in aPPosti raccoglitori c 	ne consentono 

l'integrale lettura, proteggendoli & danneggiamenti e sottrazio= 
Pian, disegni ed altri. elaborati rafici sone esposti 

sotto apposita protezione che ne consente la comuleta visione. 

71 locale deve essere di dimensioni tali da consentire /a 
contemporanea consultazione da parte di più persone od attrezzato 
per cruento necessario, per tale servizio. 

4. Le Giunte comunale designa, con apposita deliberazione, 
dipendente che, nell'ambito delle attribuzioni della sua 

qualifica funzionale è responsabile della tenuta dell'albo 
pretorio, dell'affissione 	defissione degli atti, della 
vigilanza degli atti in deposito nell'ufficio di consultazione 
e della tenuta del registro delle affissioni. Con la stessa 
deliberazione la Giunta designa i]. (Lpendoe tenuto a sostituire 
l'incaricato della tenuta dell'albo, in raso di assenza od 
impedimento dello stesso. 

6. L'incaricato del servizio provvede alla tenuta di un registro 
cronologico degli atti affissi all'albo pretorio, con l'indicazio 
ne di periodo di pubblicazione e del giorno del rilascio 
del certificato di compimento della stessa e della restituzione 
degli atti. 11 registro è vidimato, prima di essere posto 
in uso, dal Segretario e,tenmanale o da/ Vice Segretario. I 
registri delle affissioni all'albo pretorie, completati, 
sono depositati nell'arch4 vio comunale. 

6. !i Sczretario comunale 3, per suo incarico, il Vice Segretario 
comunale, vigilano sulla regolare tenuta dell'albo pretorio, 
cericicane ogni b;mestre il registro delle affissioni e vistano 
i certif.‘cati di pubblicazione rilasciati dal dipendente 
incaricate. 

APT.27 
impLICAZIMI tim TERRITORIO COMUNALE 

1. Per assicurare al cittadini, in tutto il territorio comunale, 
riferimenti prestabiliti e facilmente accessibili per prendere 
conoscenza dei principali provvedimenti del Comune e degli 
altri enti pubblici, la Giunta comunale potrà disporre l'installa 
nione nel centro urbano ed in ogni frazione o circoscrizione 
di un quadro di adeguate dimensioni, riservato esclusivamente 



alle afTiesioni do mzgnifesti, avvisi, bandi di concorsc 
ordinenze, annunci, comunicazioni, programmi di manifestazioni 
disposte da. Comune o, per 11 suo tramite, dallo Stato e 
da altri cuti pubblici, rocale l'indiczzzionc, in aluo, "Notizit 
dal Comune', dal quale i cittadini p7zAssonc avere tempestiva 
notizia dei provvedimenti p:;.0 rilevanti che interessane la 
vita della comuniU, 

PARTE IV 
IL DIRITTO' DI ACCESSO AD ATTI E nocumEnT1 

rAPD I 
ESERCIZ!O DEL DIRITT3 DI VISIONE 

APT. 28 
ATTI DELLINT111111,1"Rial'0NF. 	JrL LIlnan:NTI ACtIrlISTPATIVI 

i. L'esercizio del diritto dei ittadini e degli altri soggetti 
di cui al1'art.2 di accedere agli atti dell'Amministrazione 
comunale, stabilit,P della legge 8 giugno 199r), 
n.142 e dallo statuto, è agli 9:tessi assicurato indipendentemente 
dall'interesse di cui, sono portatori. 

2. Tutti gli atti dell'Amministrazione comunale sono pubblici, 
eccettuati quelli ai quali si applicano le esclusioni e limitazio= 
ni di cui agli, art. 25 e 18. 

3. :ler la visione degli atti conservati negli archivi corrente, 
di deposito e storico si osservano le norme di cui agli artt.77 
e 78 del P.D. 2 ottobre 1911, n.1163 e pii artt. 21, 22 e 
33 del D.R.P. 30 settembre 1963, n.1409. 

4. Il diritto dì accesso ai 
nei confronti del Comune 
la tutela di situazioni 
degli artf..22 c 23 delle 
conto delle esclusioni 

documenti amministrativi è esercitato 
da chiuneue vi abbia interesse per 
gdicamente rilevanti, ai sensi 
legge 7 agosto 1993, n.241, tenute 

di cui al l  art'. lb e limitazioni 
e 16 del prese regclancnto. 

8. T1 servizio di cosul ttjon e visione degli atti e del 
documenti amministrativi 	gratuito, seconec quanto stabilito 
dal precedente art.12. 
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AP!. ee 
NIMALT.T4' 

 
'i ESFPCIZIt DEL DIPITT3 

i. Una singela richieste d2 accesse, etti aveee eer omette 
ni.1"; atti e doculente nurche tutti corpreei nelle competenne 
del/a medesima unet organiezateve, aneorch?, temperaneemente 
eerenute da altra, alle euale il responeabile del procedimento 
ne  eleeeeeere la traseesseene. Le eieeteete di accessee documenti 
ce rientrano nelle competenze di 	unite^.1 organiezetive 
devono essere presentate distintamente, nere cieseune e'e esse. 

2. L'ammessione all'esercizee eell'accense r un aete e dneumento 
celeerte dirieto: 

a)alia conoscenza delle informaenee in esso contenute; 
blaIla cenoscenza di tutti i suoi allegati e dei docunente 

e1 (leso vechiam&:e, pureM siane eenositeti presse il Comune 
e non siano soggetti ad esclusione e limitareeni eelle 
legge e dal regelamento. 

3, 
el diretto di accesso & di reenle esercitate mediante 

visione di copia conforme dei documenti originali. Quando 
clò non. risulti possibile vengono ammessi in visione i eocUrti 
originali cara l'adozione, da patte eel respeneabile del procedi= 
mento, di tutte le cautele del caso. 

4. Quande la copia dell'atto o l'originale sono immediatanente 
disponibili presso l'ufficio del respensabile del procedimento, 
le consultaziane !-a luogo nello eteeeo giorno della reebieste, 
nell'orario precisate dai responsabile all'irteresseto. 9ve 
quest'ultime richieda il differimcnto ad un giorne suceeseiv, 
Io stesso viene accordato etabilendo il giorno e l'ora dell'ace 
cesso. ricl caso che sia necessario effettuare la ricerca 
e la riproduzione dell'atto, la visione dello Stesso eub 
aver luogo entro i dieci glorni successivi alla presentazione 
della richieste. Il responsabile del procedimento precisa, 
in questo case sulla copia—ricevuta della domanda di accesso, 
il giorno nei quale potrà essere effettuata la visura e l'orario 
relativo. 

5. 
La consultazione della copie dei eocumento avviene presso 

l'ufficio del responsabile del procedimento, alla presenza 
dello stesso o di un suo collabeeatore, nell'erarin di ufico. 
Il tempo di visura deve eesere adeeuato alla nature ed alla eeeelessità del documento. 

6. 
vietate asporeare eecumenti dal luogo erenso il euale 

sono posti in visione, tracciare eegne su di essi c cemuncue 
alterarli in qualsias4  modo. /l richiedente ha fecoltP4 ei 
prendere appuntí e di teaservere cuelsiaei parte del documento in visione. 



setto la propria 
utilizzarla esclusivamente per memoria personarg7 
responsabilità. 

 

Per iI rS lasci delle co-ne di atti e documenti, anche 
non autenticate, si applicano i rimborsi spese di cui all'art.12: 

Ims t  Vigore deve essere effettuata personalmente dal richiedente, 
accompagnato eventualmente da altra persona di cui tra„

ificate le gcneralltií, registrate sulla domanda di accesse. 

Ow Quando sia reso necessario dalle limitazioni stabilite 

dogli ert.15 e 16 del presente regolamento, possono formare 
oggetto del diritto di accesso anche singole parti di documenti. 

9. Trascorsi 30 giorni da quello nel quale ti richiedente 
doveva esercitare il diritto di accesso, senza che lo stesso 
abbia preso visione del documento, per ottenere reccesso 
dovei eseere presentata una nuova richiesta. 

CAPO I/ 
MERCI= DEL DIRITTO DI PILASCIO DI ~C 

ART. 30 
PODALIIA' 

I. 11 rilascio di copie degli atti dell'Amministrazione comunale 
e dei documenti amministrativi di cui ai precedente art.3 
è effettuato dal responsabile del procedimento di accesso 
presso l'unità competente. Per gli atti e documenti. relativi 
ad un procedimento amministrativo in corso, il rilascio é 
effettuato del responsabile dol procedimento. 

I2. TI rilascio della copia avviene previa eutenticazione 
della stessa, effettuata a se9quito di collazione con l'originale 
0111atto Q _41ZlerAtit. dal responsabile del procedimento, 
con le modalitA previste dall'art.14 della legge 4 gen io 
1968, n.15. non è cons 	t il rilascio dì copia di une 
copia dell'atth oriRtnale.„ 

3. Su espressa 
at ~ 13.4ecia esqUe&ta  de l'atto o documento, 

richiesta dell'interessato, può essere allo 
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5. 11 rilascio delle come per gli usi previsti dall'allegato 
g al D.M. 26 ottobre 1972, n.642, sostituito dall'art.26 
del /11,p,R. 30 dicembre 1982, n,955, esenti dall'imposte di 
bollo  in modo asso/ut , viene effettuato in certe 11**ere 
00 l'indicazione dell'uso spenifico dichiarato del richtedente,, 
li II altri casi. il r:tleseio avviene con essoggettamento 
dalla CÒp ali 'imposta di bollo nelle misura prevista dalla 
tariffa di cui all'dr :,27 del D,P.R, T", dIcembre l.a , n,q55, 
modificata, in ultimo, dal primo comma 	 della legge 29 dicembre 1990, n.405. 

en t-53 decimo giorno successivo 
salvo per cucile relative ad atti 
ricerche P'erchivic particolarmente 
termine pub essere difterite fino 

con le modelit di cui al precedente 

CAPO III 
DIRITTI Dl ACCESSO STA RILIT1 DA NORME SPECIALI 

ART. 31 
I ennstatm COMURAL/ 

l!. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli 
uffici dei Comune, nonche dalle aziende ed enti dallo stesso 
dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili 

ell'espletemento del proprio mandato, secondo quanto 
dispone 11 quinto camme delrart.3i della legge 8 giugno 
1990, n.142. 

2. I 
Consiglieri comunali hanno diritto di accesso egli atti 

dell'Amministrazione Comunale ed ai documenti amministrativi for= nati d
all'Amministrazione o dalla stessa stabilmente detenuti, 

1111, / Consiglieri comex I.5. hanno dirsi teso di ottenere copie degli 
atti e documenti necessari per l'esercizio del mandato elettivo. 

4at dtrittti wevietd. dai lokr~ ar1~14, 
# don l* alt stabilite dal ~lessate 
del ~ne Comunale. 

ti. i 
Consiglieri comunali sono tenuti 

apecificcetemente stabiliti dalla legge. 

6 Le copie sono rilascate 
a quello, della richiesta, 
e documenti che richiedono 
complesse, per le guaii il 
ad un massimo di 25 giorni, 
art.16. 

segreto 'nei casi 



Arq: 
ACCESS9 AGLI ATT.1 	 AML.U41.:9TRAT:310 

2. Lc modalit di accessc„ gL 	 aluministran 
t i vo di se 	nate :14:,13 aw.1 t 	amen 	sono coordinate 
con cucile , di. carattere gene.!,:- 	, 	tiit.e ,t; 	pr esa n te 

. 

2. !le, casi mrel-i.sti 	 c3e13a lenge 7 ate, 
n,..17,541, L competenza per l'ammíssione delle rieíeste c per 
g2 altri ademoimenti del proced1meniz di accesso & attribuita 

responsarsile del crocedimento ammnietrativc 	i2 quale. 
viene. presentate l'istanza rt &COOSS5. 

3. r ensentito l'accesso ai 4Qcumenri relativj 	fas 
istruttoria dei proceCimenti amministrativi in corsc ed 
documenti acquisiti nel corso dell'avanzamento dei procedimento, 
prima della 	conc.luione, 	ziaautc ipst4i dagli 
artt.1 e 24 della leggC 7 agosto 1990, n.241. 

4. La v9.siene eC il rilascio 11 cepic da:;, ducumenti 
relativi. ad un procedimento aAndnistrativo in corso, vengono 
asscurati dal responsabile: 

a)crtro il quinte giorno.5UCCe5SiVO al/a richlesta, per i 
consultazione dei rlocumenti; 

b)entr 51 decimo giorno successivo, per il rilascio 01. copie. 

PARTE V 
ACCESSO ALLE STRUTTUrE ED AI SERVIZI 

*11.-h t 

E2ERCIZIa gEL 2IR'ITTO DI AC3EWZ 

ART. 33 
FINALITA' E TrpmInt 

I. Lz 2.41.wta zonuale, neamtpitc delle iniziative promosse 
Per rc_,nlere efrettiva la partecipazione dei cittadirld all'attivi= 

2
ell'Aem2nistrazione e per valorizzare gli organismi ehe 

tale Partecipazione realizzano, assicura 3'accesso alle sfruttare 
ed ,7-2- serv4zi ccmunali alle organizzazioni di volontariato 
nrevi,ste dalla leRait! 11 agosto 1991, n.2615 ed alle as5-iociazioni 
di parteelpazone popolare, riconosciute a norma di statuto. 



. Le associazioni di partecipazione popolare e le organizzazioni 
dí volontariato piresentano al. Sindaco la. richiesta di accesso, 
precisando la struttura od il servizio al quale la stessa 
a. riferita. L'acceso è disposto, celk le racedaI xa al cui 
ari *accessivi articoli, entre 25 giorni dalla richita. 

APT. 34 
STRUTTURE E SERVIZI 

I. Alle organizzazioni ed associazioni di cui al precedente 
articolo è assicurato l'accesso elle istituzioni, elle strutture 
ed ai servizi che erogano prestazioni di sicurezza sociale 
ed assistenziale, educative„ culturali, ricreative e sportive. 
Vaccene° è assicurato inoltre elle strutture che effettuano 
i servizi di igiene urbana, depurazione idrica, tutela ambientale 
acquedotti, gas metano, farmacie, trasporti pubblici, servizi 
eociaali scolastici, servizi per L'assistenza all'infanzia, 
ai giovani, agli anziani ed ai portatori di handicaps, gestiti 
dall'ente. 

IL L'accesso avviene in giorni ed orari compatibili con le 
esigenze di funzionamento del servizio ed è preventivamente 
programmato dall'Assessore delegato a sovrintendere al servizio 
•temo, con le organizzazioni ed associazioni interessate 
e con il dirigente responsabile. 

IN Con il pregramma sono definiti i nominativi dei rappresentanti 
dl ciascuna organizzazione ed associazione che partecipano 
allfaceesso. 

ART. 35 
PROPOSTE E PROVVEOTNENTI 

1. Nel cereo delle visite i rappresentanti delle organizzazioni 
ed associazioni possono richiedere gli elementi utili per 
approfondire la conoscenza del funzionamento e dei risultati 
d'esercizio della struttura o del servizio ed onPrimire le 
loro osservarickni e valutazioni sugli adeguamenti ritenuti 
Idonei 

per una miglioro utilizzazione da parte dei cittadini 
e degli utenti. 

2. Il rappresentante della Giunta comunale ed il responsabi/e del 
~vizio, concluso l'accesso e tornite le inforeazloni 

richieste dalle organizzazioni ed associazioni, posenno concorda re 
incontri rmn i rappresentanti delle stesse per valutare congiuntamente: 
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)le nroposte !)e! nnC.1:'"Jch.e, ammoerlIaT.75ntl, poter.rament4 
all'oroar...72z,f=l'Inc dei ser,;:..z e" :313e struure, 
necessarie per conseguire finalità dt efficacia e dl efficienza 
e/e prestaztonL ai ritadinì; 

oglí eventuali a7,Iporti collaborati.,ri che /e organitzaziani 
di volentariat e le associazi. 	possono assicurare Per 

consezulmente de± fini suddetti. 

proposte c:::?ncordate 	r1jine;-int,r5 	 precer,:cnte 
coma sono.  sottonoste dall'Assesece incw-icat‘: alla Giunta 
comunale, correlate dalla relazione del resoonsaL:ile del, 
oieenic n della r:truft:ra. 	 valutz la loro fatiniíita, /a  ery12atthír 	r:o.2 i pgnwnmi stabiliti dal Consiglio 
Comunnle e le modelit di utnizzazione dell'apporto operativo 
de ne er.a.,en.fnzazioni ed associazioni interessate e comunica 
aUe stesse le proprie determinazioni, e quelle eventualmente 
di competenza del Consiglio comunale, entro 90 giorni dalla 
presentazinne 	prtooste. 

ART. .36 
DIRTTr3 DI ACCESSO ALLE STRUTTTRE 5-ZI) AI SEPVIZI - TUTELA 

l» Le riejet 	t accesso alle strutture ed al servizi sono 
sottoposte alle decisioni dell Giunta commalc la quale 
comunica, tramite il Sindaco, alle associazioni ed organizzazioni. 
richiedenti l'accoOimente delltnza e le modalit4 per 
programmare l'accesso i conformità e nel termine di cui 
al seconda cozma dcll'art.W.3. Il rifiuto od i differimento 
dell'accesso devono essere motivati. 

2. Uontro ti diniego di accesso deciso dalla Giunta comunale, 
le associazioni ed organizzazioni interessate possono presentare, 
entro 32  giorni, ricorso al. Consiglio comunale affinchb, 
uell'eser'cizio dei poteri di controllo politico-amministrative 
allo stesso attribuiti dal primo comme dell'art.32 della 
legge 8 ffiugno 1920i n.142, verifichi le motivazioni della 
decisione delta Giunta, tenendo conte delle osservazioni 
e deduzionl espresse daf ricorrenti. 

3. rju."-tora il Consigl40 r fondare le osservtzlond dei 
ricorrenti, invita la Gunta comunale a rivedere la propria 
decisione, uniformandola a ouanto stabilito dal quinto coma 
deàl' .7 delle legge 	siegno lt'n, n.242, dallo statuto 
~ale e dal presente regolamento, assicurando l'accesso 
411e strutture ed ai starvizi richiesto 	associaziond 
ed organizzazioni rfoorrenti. 
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4. .,ter casc-  che 	 c*te le decisione ùclle 
Giunta edmunal€ 	l'ondata su mot. 	log.i.ttimi e nun viola 
I e nonne delle lerTe, dello statuto e del rego,lament.r sopra 

e,:31aunie tale esdtoa. ric31reti, 	possono 
e• 1 aziond a lor,.7 tui.ela nella sede ctàirdsetrignIe 
preva 	legge. 

PARTE VI 

DISPOSIZIWI FITIALT 

t,PT. 77 
ENTRATA t V1G3RE DEL RErilliiMMITCJ 

l. Il presente rer!olenento entra in vigore, dopo 1 favorevole 
esito del eontrrAlc di legittimitÚ da a: te del. !7omitato 
Regionale di controllo, esperite le procedure previste dallo 
statuto comunale, 

2. La Giunte comunale, dopo l'adozione dei provvedimenti 
Per la prima orgwizzazione del servizio, cura la diffusione 
del presente regolamento, inviandone copia ai .7:;onsiglieri 
comunal,:., agli org2ii.,. ed ,110 strutture di decentranento, 
alle associazioni ed agii organismi di partecipazione popolare, 
alle organizz.azioni del volontariato e dispone c ne siano 
dotate di copie lo strutture pubbliche nelle T.Pali il cdttadino 
puó eirettuarzie la coneultazione. 

3. Copia del regelamento, divenuto esecutive, viene trasmessa 
rtal Sindaco alla Commissione per l'accesso al documenti ammini 
strativi. presso la Presidenza del C-onsigli dei %inistri, 

conformit a quanto stabib.to dagli ar-t-.4.2 e 27 della 
legne 7 agosto 1999, n.241. 



PARTE- I. -- DISPOSIZIONI. GENERALI 

Capo I - I DIRITTI DI ACCESSO 

Art. i - Fonti e finalità 	  

Capo II - SOGGETTI -DEI <DIRITTI DI ACCESSO 

Art. 2 - soggetti del diritto di accesso alle informazioni 
ed agli atti dell'Amministrazione Comunale 	 2 

Art. 3 - Soggetti ed on7etto del diritto di accesse ai docu- 
menti amministrativi 	  

PARTE .II S PROCEDIMENTI _DI ACCESSO 

Capo I - ORDINAMENTO DEL SERVIZIO 

Art. 4 - Sistema organizzativo 	  4 
Art. E - Ordinamento del servizio 	 c 

Art. 6 - Semplificazione dei procedimenti 	  

Art. 7 - Attivazione e funzionamento del servizio di acces- 
so 	  6 

Art. 85 - Il responsabile del procedimento di accesso 	 8 

Art. 9 - Funzioni di organizzazione, indirizzo e controllo 	 n 

Capo II - ESERCIZIO DEI DIRITTI DI ACCESSO 

Art. 10 - Identificazione e legittimazione del richiedente 	10 
Art. il - Richiesta di accesso 	  11 
Art. 12 - Modalità per l'esercizio dell'accesso 	  12 
Art. 13 - Ammissione all'esercizio dei diritti 	  13 
Art. 14 - Termini 	  14 

Capo III - ESCLUSIONI DAL DIRITTO DI ACCESSO 

Arti 15 - Atti dell'Amministrazione Cnnune, le 	  15 
Art. 16 - Documenti. amministrativi 	  17 
Art. 17 - Apposizione del segreto 	  18 
Art. 18 - Differimento dell'accesso 	  19 
Art. 19 - 7snlusioni e limitazieni 	 r• 

Art. 20 - Silenzio - ri-fIuto 	 , t. 



PARTE- III Ile- DIRITTO- ALL'INFORMAZIONE 

Capo I - ESERCIZIO DEL DIRITTO 

Art. 21 - Garanzia del diritto 	  21 
Art. 22 - Oggetto del diritto 	  21 
Art. 	- Funzionamento 	  22 
Art. 	- informazioni raccolte mediante strumenti informa- 

tici 	  22 
kr:x=2k 

Capo II - INIZIATIVE pER L'INFOMAZIONE DEI CITTADINI 

Art. 2E. 	Proc,ramma annuale fintervent 	  24 
Art. 25 - Pubblicazioni all4 Albo Pretorio 	  25 
Art. 2./ - Pubblicazioni nel territorio comunale 	 26 

PARTE-IV---IL DIRITTO DI ACCESSO AD ATTI E-DOCUMNTI 

Capo- I --ESERCIZIO DEL DIRITTO. DT. VISIONE 

Art. 23 - Atti dell'Amministrazione comunale e documenti 
amministrativi 	  27 

Art. 	 c7d esercizio del diritto 	  23 

Capo II - ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RILASCIO DI COPIE 

Art. 30 - 7odalt.; 	  29 

Capo III - DIRITTI DI ACCESSO STABILITI DA NORME SPECIALI 

Art. 31 - i Consiglieri comunali 	  30 
Art. 32 - Accesso agli atti del procedimento amministrativo 31 

PARTE V - ACCESSO ALLE STRUTTURE ED AI SERVIZI 

Capo I - ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO 

Art. 33 - inalità e terr4 n2 	  31 
Art. 34 - Strutture e servizi 	  32 

Art. :2.-, c,_, - Proposte e provvedimenti 	  32 
Art. ,)  ,,, - D2.ritto di accesse alle rArutture ed ai servizi 

- tutela 	  33 



PARTL VI — DISPOSIZIONI- FINALI 

ADt. 3 — 5',ntsta in vígore diregolalkert.• 	..... 222. 



COMUNE DI BAGNARA CALABRA 
89011 	 PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Ti presente Regolamento in materia dei diritti di acces 

so dei cittadini alle informazioni ed agli atti e documenti 

amministrativi: 

1)—E' stato adottato dal Commissario Prefettizio nella sedu 
ta del 27.6.1992; 

2)—E' stato pubblicato all'Albo Pretorio il giorno 15.7.1992; 

3)—E' stato esaminato dalla Sezione Decentrata del Comitato 

di Controllo sugli atti dei Comuni (CO.RE.CO.) nella se= 

duta del 31.8.1992 senza rilievi; 

4)—E' stato ripubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni conse 

cutivi dal 9.9.1992 al  24.9.1992. 

BA GNARA CALABRA ll, 20.10.1992 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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